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COMUNICATO STAMPA 

Cerimonia della VII edizione del Premio +bellezza 

in Valle: la bellezza che genera futuro 

Evelina Christillin e Alessandra Stefani al confronto “Leve, meccanismi e bellezza 

per il rilancio del territorio”. Sala gremita a Palazzo Gromo Losa per la settima 

edizione del Premio, che ha visto trionfare Fila Brand Experience Center e Il 

Giardino della Giò. 

La cerimonia 

Una sala gremita e una grande partecipazione di pubblico hanno 

accompagnato sabato 3 ottobre, a Palazzo Gromo Losa, la cerimonia della VII 

edizione del Premio +bellezza in Valle, l'iniziativa che ogni anno porta l'attenzione 

su interventi edilizi e ambientali capaci di restituire bellezza, valore e nuove 

prospettive al territorio biellese. 

A chiudere il pomeriggio è stato il confronto “Leve, meccanismi e bellezza per il 

rilancio del territorio”, con Evelina Christillin, Presidente del Museo Egizio di Torino, 

e Alessandra Stefani, Direttore generale dell'economia montana e delle foreste 

del Ministero dell'Agricoltura. 

Proprio il rapporto tra bellezza, qualità della vita e futuro dei territori è stato uno dei 

temi centrali del confronto. Particolarmente significativa la riflessione di Alessandra 

Stefani sul rapporto tra città, natura e cambiamento climatico: “Le città devono 

aumentare la capacità di essere natura. Occorre riportare la natura nelle città, 

altrimenti diventano invivibili”. 

Una frase che sintetizza bene anche lo spirito del Premio: la bellezza non come 

semplice elemento estetico, ma come una componente concreta del benessere 

e della vivibilità dei luoghi. 

 



Ma la cerimonia è stata soprattutto una celebrazione di chi, in modi diversi, 

sceglie ogni giorno di investire nel proprio territorio. 

Il Premio +bellezza in Valle 2026 ha visto infatti vincere, per la sezione Edilizia, il Fila 

Brand Experience Center di Biella, mentre per la sezione Ambiente il 

riconoscimento è andato a Il Giardino della Giò di Pettinengo. 

Due progetti molto diversi, ma accomunati da un elemento emerso più volte nel 

corso della cerimonia: l'orgoglio di appartenere a questo territorio e la volontà di 

costruire qualcosa di bello, curato e piacevole per chi lo vive. 

Il Fila Brand Experience Center rappresenta il ritorno alle radici di un'azienda 

diventata un marchio internazionale: il recupero della storica sede di circa 9.000 

metri quadrati ha restituito vita a un luogo importante della memoria industriale 

biellese, trasformandolo in uno spazio capace di raccontare la storia dell'azienda 

e, contemporaneamente, di guardare al futuro. 

Il Giardino della Giò nasce invece da un gesto apparentemente semplice: la 

piantumazione collettiva di oltre 15.000 bulbi ha trasformato un prato di 

Pettinengo in un'esplosione di colori, coinvolgendo bambini, cittadini, volontari e 

giovani richiedenti asilo. Un progetto nato nel ricordo di Giovanna Fontana e 

diventato occasione di incontro, partecipazione e cura condivisa del paesaggio. 

Due storie diverse che raccontano, ciascuna a modo proprio, come la bellezza 

possa essere costruita dalle persone e diventare un modo concreto per prendersi 

cura dei luoghi in cui viviamo. 

Accanto ai due premi principali sono stati assegnati anche il Premio SELLALAB, 

conferito all'Hotel Cittadellarte di Biella, e il Premio REDA per la Bellezza, assegnato 

al Comune di Sordevolo e alla sua cittadinanza. 

Tra gli ospiti della cerimonia anche Fabrizio Gea, Presidente della Fondazione 

Canavese 2030, realtà che sta sviluppando nel Canavese un'esperienza ispirata al 

format del Premio +bellezza in Valle. Un segnale dell'interesse che l'iniziativa sta 

suscitando anche al di fuori del Biellese. 

La settima edizione si chiude così con una sala gremita e con una convinzione 

che attraversa tutti i progetti premiati: la bellezza di un territorio nasce dalle 

persone che scelgono di prendersene cura. 

 

 

 



Tutti i riconoscimenti e le informazioni sulla VII edizione 

 

I finalisti e i vincitori 

Sezione Ambiente 

I cinque finalisti della sezione Ambiente sono stati: 

• La Scarognina, Casa del Bosco - Sostegno 

• Coggiola Art Residence, Coggiola 

• Il Giardino della Giò, Pettinengo 

• Ponte del Valier, Piedicavallo 

• Parco culturale di Villa Lucca, Viverone 

Vincitore: Il Giardino della Giò – Pettinengo 

Un semplice prato trasformato in un'esplosione di colori grazie alla piantumazione 

collettiva di oltre 15.000 bulbi. Nato dalla memoria di Giovanna Fontana, il 

Giardino della Giò è il risultato del lavoro condiviso di bambini, cittadini, volontari e 

giovani richiedenti asilo. Un progetto capace di unire cura del paesaggio, 

memoria, accoglienza e comunità, dimostrando come la bellezza possa nascere 

anche da un piccolo gesto condiviso. 

Il riconoscimento è stato consegnato dal giurato Andrea Rolando. 

 

Sezione Edilizia 

I cinque finalisti della sezione Edilizia sono stati: 

• Birrificio Menabrea, Biella 

• Il Circolo Bistrot, Biella 

• Hotel Cittadellarte, Biella 

• Fila Brand Experience Center, Biella 

• Villa Mossa, Occhieppo Superiore 

Vincitore: Fila Brand Experience Center – Biella 

Il recupero e la completa ristrutturazione della storica sede FILA restituiscono vita a 

circa 9.000 metri quadrati profondamente legati alla storia industriale di Biella. Un 

ritorno alle radici che riporta l'azienda nel luogo in cui è nata, trasformando gli 

spazi produttivi in un nuovo luogo dedicato alla memoria, alla cultura e all'identità 

del brand. Un intervento che dimostra come la rigenerazione del patrimonio 

industriale possa diventare occasione di nuova attrattività per il territorio. 

Il riconoscimento è stato consegnato dalla giurata Luisa Bocchietto. 



I Premi Speciali 

Premio SELLALAB 

Il Premio SELLALAB valorizza chi sa coniugare il miglioramento estetico con la 

crescita economica del territorio, attraverso modelli d'impresa innovativi e 

sostenibili capaci di generare valore condiviso. 

Il riconoscimento è stato assegnato a Hotel Cittadellarte di Biella, per la capacità 

di coniugare qualità estetica, cultura, arte e sviluppo economico attraverso un 

modello di ospitalità sostenibile e innovativo. 

Il progetto rappresenta inoltre un esempio di come l'arte possa diventare uno 

strumento concreto di salvaguardia e rigenerazione del patrimonio industriale, 

creando un nuovo luogo capace di mettere in relazione persone, arte, cultura e 

territorio. 

 

Premio REDA per la Bellezza 

Il Premio REDA per la Bellezza riconosce individui, associazioni, istituzioni ed enti 

che si distinguono nel tempo per il loro impegno nel recupero, nella valorizzazione 

e nella promozione della bellezza del territorio biellese. 

Il riconoscimento è stato assegnato al Comune di Sordevolo e alla sua 

cittadinanza, per la rilevanza e i risultati di un'opera portata avanti con continuità 

negli anni a beneficio della bellezza del borgo. 

Un riconoscimento che premia soprattutto una cura costante e condivisa del 

luogo, capace di trasformarsi, un gesto alla volta, in patrimonio della comunità. 

 

La giuria 

Gli interventi sono stati valutati da una giuria autorevole e multidisciplinare 

composta da Luisa Bocchietto, architetta e designer, Alessandro Ciccioni, 

imprenditore, Andreas Kipar, architetto paesaggista, Cristina Natoli, architetta e 

funzionaria della Soprintendenza, Michelangelo Pistoletto, artista, Andrea Rolando, 

ingegnere e docente universitario, Giovanni Vachino, architetto, e Andrea Vigetti, 

dottore agronomo. 

 

 



Il dibattito 

Il dialogo “Leve, meccanismi e bellezza per il rilancio del territorio” ha messo a 

confronto esperienze e competenze diverse sul ruolo che cultura, paesaggio, 

agricoltura e valorizzazione del patrimonio possono avere nel futuro dei territori. 

Sono intervenute: 

• Evelina Christillin, Presidente del Museo Egizio di Torino; 

• Alessandra Stefani, Direttore generale dell'economia montana e delle 

foreste del Ministero dell'Agricoltura. 

Tra i temi affrontati, il rapporto tra città e natura, la qualità degli spazi in cui 

viviamo e la necessità di ripensare i territori alla luce dei cambiamenti climatici. 

La cerimonia 

Il pomeriggio si è aperto con i saluti di Paolo Zegna, nella doppia veste di 

Presidente Rotary Club Valle Mosso e Presidente Fondazione BIellezza, Michele 

Colombo, Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Biella, ed Elena 

Rocchi, Consigliere della Regione Piemonte e Vice Presidente della Commissione 

Enti Locali. 


